
BRESCIA «Gigi-Gigi-Gigi!» È lo sta-
dio che canta: lo invoca, vuole che
ancora una volta ci pensi lui liberan-
do una delle sue proverbiali borda-
te. Non c'è bisogno di cercare una
partita in particolare, andava sem-
pre così. Ilcoro era cantato all'uniso-
no da tutti i tifosi che riempivano il
Rigamonti: si rivolgevano a Virginio
«Gigi» De Paoli, gli chiedevano di ti-
rare il calcio di punizione, sicuri che
il portiere avversario non sarebbe
riuscito ad opporsi.
Gigi è morto il 24 agosto del 2009,
cinque anni orsono. Nato a Certosa
di Pavia il 22 giugno 1938, milita in
Novese, Varese, Pisa e Venezia, pri-
ma di arrivare a Brescia con qualche
dubbio attorno al suo nome, una
quarantina di gol in quattro stagioni
e la grinta di chi vuole stupire tutti. È
una storia che risale a un’epoca lon-
tana, ambientata in un calcio popo-
lato di bandiere, una delle quali sarà
proprio De Paoli. Non c’è modo di
spiegare come il rapporto tra un at-
taccante e una tifoseria possa fon-
darsi esclusivamente sul coinvolgi-
mento emotivo, ma quell’estate del
1961, a Brescia, tira un’aria nuova. Il
sindaco Boni, amante del calcio, de-
sideroso di rivedere il Brescia in se-
rie A, decide di istituire un Comitato
disalute pubblicaper poterfinanzia-
re la società. Arriva De Paoli
quell’estate, scocca la scintilla.
La semplicità dell’uomo
e del calciatore Virginio
De Paoli strega la città e il
suo ruolo in campo aiuta
parecchio in questa cosa:
è un attaccante e pensa
solo a segnare. «Ricordo
nitidamente il coro che si
alzava quando c’era un
calcio di punizione - dice
il figlio Massimo, a sua
volta da anni nel mondo
del calcio, attualmente
collaboratore di spicco
del settore giovanile del
Brescia -. Era come se tutto lo stadio
volesse mio padre su quel pallone».
Gigi De Paoli arriva in nazionale pur
provenendo nella categoria cadetta,
fa innamorare Brescia senza badare
alle finezze, ma calciando con inau-
ditapotenza,conlarabbiadichivuo-
le festeggiare insieme ai tifosi.
Unacittà intera riprende così ariem-
pire lo stadio, a De Paoli la B inizia a
starestretta ela gentesogna la massi-

ma divisione che manca da quattor-
dici anni. Nel 1965 il Brescia vince il
campionato davanti al Napoli e alla
Spal, torna a giocarsela contro le
grandi della serie A. Molti compo-
nenti di quella rosa devono essere
stati intimoriti dall’idea di affronta-
reclubblasonati come l’Intermorat-
tiana. Tra questi di certo non c’è Gi-

gi, che conclude la sta-
gione ’65-’66 con 13 reti,
regalando al Brescia il
nono posto in classifica.
De Paoli è un simbolo,
l’immagine di lui che sfi-
da il sindaco Boni in Ca-
stello è leggenda.
Renato Dorcelli ne parla
con la stessa emozione
di quando assistette a
quella scena: «Ero un
bambino, mi sembrava
di vivere un sogno. Era il
nostro campione e ama-

va stare in mezzo a noi che lovenera-
vamo». Qualcosa è cambiato, la Leo-
nessa pare indomabile e le trasferte
al Rigamonti non sono facili per nes-
suno, nemmeno per la laboriosa Ju-
ventus di Heriberto Herrera che ca-
pitola con un sonoro 4-0. In quella
partita De Paoli non segna, lascian-
do il palcoscenico ad un ottimo Sal-
vi, ma il bomber si rifà in molte altre
occasioni e sarà proprio Heriberto

adaccorgersene per primo. «Miopa-
dre doveva andare all’Inter, ma poi
arrivò la Juve e firmò per i biancone-
ri» confida il figlio Massimo.
De Paoli va alla Juventus sposando il
progetto di Herrera che voleva po-
chi fenomeni, ma tanta corsa e sacri-
ficio con un segreto nemmeno trop-
po celato: battere l'imbattibile Inter.
Il campionato successi-
vo è logorante per i nervi
delle due squadre, sem-
pre appaiate e pronte ad
approfittare del primo
scivolone della diretta
concorrente. De Paoli si
vedeannullareilgolvitto-
ria nella partita contro la
Lazio,un colpo di testa ri-
buttato in campo dai pali
di sostegno retrostanti la
porta e del tutto ignorato
dal direttore di gara.
A Torino si pensa che i
due punti sottratti potrebbero esse-
redecisiviper l'InterdelMago Herre-
ra e di fatto dovrebbe essere così fi-
noall'ultima giornata.Mainerazzur-
ri perdono 1-0 in casa del Mantova,
mentrela Juve vince2-1 propriocon-
trola Lazio. Ildestino, beffardo, rega-
la a De Paoli uno scudetto in quello
che è un miracolo calcistico da molti
dimenticato.
Gigi viene confermato anche per la

stagione successiva, alla fine della
quale può vantare 22 reti in 63 parti-
te,uncampionato vintoe unascintil-
la mai del tutto scattata. Un giocato-
re come lui ha bisogno di sentire lo
stadio che canta il suo nome, solo il
suo. Torna nel Brescia che, nel frat-
tempo, è retrocesso, ma non impor-
ta per Gigi De Paoli, perché siamo in

un’epoca di bandiere e
lui ha deciso di essere
quellabiancaeblu.Rima-
ne per altre quattro sta-
gioni tra serie A e B, sen-
zamaifarcessarequelco-
roche loinvocasuqualsi-
asi calcio piazzato fino al
giorno in cui decide di ri-
tirarsi dal mondo del cal-
cio, ma non dalla sua cit-
tà, non da Brescia, non
dalla sua storia. Storia,
già perché De Paoli è sta-
to recentemente supera-

to da Andrea Caracciolo in vetta alla
classifica dei migliori marcatori di
sempre con la maglia del Brescia:
102 reti in 260 partite sono la firma
di un campione che non deve essere
dimenticato.
Mauro Agretti, tifoso delle rondinel-
le e collezionista di cimeli calcistici,
ripensando al suo primo incontro
con De Paoli in piazza Loggia sem-
bra ancora non credere all’idea di

aver parlato con lui: «Tifavo Cagliari
fino a quando non ho visto Gigi De
Paoli in piazza Loggia. Ero con mio
padre e quel giorno ho capito che
avrei avuto un mito per il resto della
mia vita».
Agretti era al capezzale di De Paoli il
24 agosto di cinque anni fa quando,
all’età di 71anni, il bomber si è spen-
to. Il figlio Massimo ricorda nitida-
mentedi averaccoltoduesconosciu-
ti alla veglia: «Venivano dalla Valle,
non erano provvisti di macchina e
non conoscevano mio padre, ma vo-
levano salutarlo in qualche modo
perché era stato il loro campione.
Quel giorno ho capito quanto fosse
stato importante per il Brescia e per i
suoi tifosi».
Un sentimentoirrazionale come il ti-
fo calcistico difficilmente può trova-
reunaspiegazione, ma la storiadi Gi-
gi De Paoli insegna che è possibile,
che un giocatore di calcio può cam-
biare la vita di una città. Era un'epo-
ca in cui le bandiere giocavano a pal-
lone, un'epoca che sembra lontana,
ma ripensandoci non lo è poi così
tanto. Per questo motivo Mauro
Agretti e Renato Dorcelli hanno fon-
dato il «Gigi De Paoli fan club», per
ricordare i tempi che furono e farli
rivivere a tutti noi a quasi mezzo se-
colo di distanza.

Davide Zanelli

CARPENEDOLO Niccolò Romero arriva, firma e segna. Debut-
to con gol dell’ultimo arrivato in casa FeralpiSalò, che ieri ha
giocato il secondo tempo dell’amichevole contro la Calvina.
L’attaccante piemontese ex Pavia è arrivato sul Garda giovedì,
ha sostenuto il primo allenamento a Castenedolo nel pomerig-
gio e ieri ha disputato la prima partita con i nuovi colori.
«Un buon debutto il suo - ha commentato il tecnico Giuseppe
Scienza a fine partita -, è un giocatore che ha delle caratteristi-
che molto particolari (è alto due metri, ndr) ed è molto bravo nel
gioco aereo. Può risultare utile per ilnostro gioco. Si è fatto subi-
to trovare pronto, realizzando tra l’altro una rete molto bella».
L’amichevole è terminata 6-0 in favore dei gardesani. Nel primo
tempo sonoandati a segno Fabris (12’) e Abbruscato (27’), men-
tre nella ripresa sono arrivati i gol di Broli (6’), ancora Abbrusca-
to (8’), Romero (15’) e Bracaletti (33’).
Buoneindicazioni peril tecnicodei salodiani,anche se ha dovu-
to fare a meno dei difensori Savi e Leonarduzzi, entrambi out
per affaticamento muscolare. Con Tantardini ai box e Codro-
maz squalificato per la prima di campionato, la Feralpi si avvici-
na al debutto già in emergenza difensiva, anche se il mister con-
ta di recuperare qualcuno nei primi giorni della prossima setti-
mana.
Oggi e domani i ragazzi di Scienza potranno beneficiare di due
giorni di riposo: torneranno ad allenarsi martedì, in vista della
sfida di domenica prossima contro il Real Vicenza (ore 16) di
Michele Marcolini.

Enrico Passerini

Memorie Cinque anni senza Gigi
Il 24 agosto 2009 si spegneva De Paoli, uno dei giocatori più amati della storia
del Brescia. Il ricordo del figlio e dei tifosi «orfani» che gli hanno dedicato un club

FeralpiSalò Romero firma e segna
Il neo arrivato subito in gol nel test con la Calvina

Donne Le Leonesse salutano Temù
Il Brescia ha chiuso il ritiro con un ko in amichevole

Un bel Milan conquista il Trofeo Tim

L’OMAGGIO
«Vennero

a vegliarlo due
sconosciuti dalla
Valle, senz’auto.

Capii quanto fosse
importante mio

padre per la gente»

IL GRIDO
Nella memoria

collettiva il
«Gigi-Gigi-Gigi»
del Rigamonti.

Carriera a Brescia
e uno scudetto

con la Juve

Principedelleareeavversarie
■ Due fotografie che ritraggono De Paoli in
campo: al centro un tocco in acrobazia davanti a
portiere e difensore avversari, in alto il bomber
riceve le felicitazioni dei compagni: a dargli un
buffetto sul viso, seminascosto, è Gigi Simoni

TEMÙ Arrivederci Temù: le Leonesse sono
tornate a valle dopo daranno vita alla secon-
da parte di preparazione fisica verso gli im-
pegni di campionato e di Champions Lea-
gue. Le ragazze di Milena Bertolini, hanno
salutato la Valcamonica dopo aver sostenu-
to un test contro gli Allievi regionali del Dar-
fo che si sono imposti contro le campiones-
se d’Italia con il risultato di 2-0.
La partita si è giocata su ritmi elevati, è stata
fisica al punto giusto e al di là del risultato
comunquericcadispuntiper le Leonessepe-
nalizzate da un terreno incondizioni non ot-
timali (date le abbondanti piogge che non
hannorisparmiato Temù) nel loro gioco pal-
la a terra. Bertolini ha comunque avuto buo-
ne risposte dal punto di vista fisico da parte
delle sue ragazze che hanno messo minuti
preziosi nelle gambe: Cernoia, D’Adda, Kar-
lsson e Girelli soni rimaste in campo per no-
vanta minuti. Nasuti è rimasta ferma a sco-
po precauzionale e all’appello mancavano
anche Zamarra, Meleddu e Massussi che
hannolasciato il ritiro inanticipo a causadel-
la contrazione di un virus. sono scese anzi-
tempo dal ritiro a causa di alcuni malanni.

REGGIO EMILIA È stato il Milan a trionfare nel Trofeo Tim, classico d’estate.
Nel match inaugurale i rossoneri di Inzaghi hanno battuto 1-0 la Juventus con
un gol di Honda. Nella seconda gara di scena i bianconeri contro il Sassuolo:
la squadra di Allegri si è imposta con una rete di Pereyera. Sassuolo ko anche
contro il Milan: hanno deciso Menez (su rigore) ed El Shaarawy.

BATTUTI 1-0 LA JUVE E 2-0 SASSUOLO
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